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Programma 

per il Personale Scolastico del Comparto Scuola del MIM – 

 Ministero dell’Istruzione e del Merito 
 

 

Giovedì 1 ottobre 2026 

Campus Scienze Sociali di Novoli, Università degli Studi di Firenze 

 
Mattina ore 9.30 – 13.30 

 

✓ Poeti e poetesse della LIPS salgono sul palco con testi originali di 3 minuti ispirati a parole chiave 

dell’economia civile: Fiducia, Cura, Bene Comune Comunità, Lavoro e Futuro.. 

 

✓ La Quinta Libertà come spazio dei saperi: il ruolo delle università nell’Europa della conoscenza 

. Quale è il ruolo delle università nel costruire un autentico Spazio Europeo dell’Alta Formazione e 

della Ricerca: come superare le barriere alla mobilità di studenti, docenti e saperi, come integrare 

didattica, ricerca e innovazione su scala continentale, e come fare dell’ateneo un motore di quella 

“libertà di rimanere” che radica la conoscenza nei territori senza rinunciare alla dimensione europea. 

 

✓ Dialoghi civili con Luigino Bruni, Beatrice Cerrino 

 Dal raso al colmo. L’economia civile dai monti frumentari 

 

✓ Le storie che cambiano il mondo. Immaginazione, cultura e nuove narrazioni per un’economia che 

fa bene 

Un dialogo sul potere delle parole di generare cambiamento, rafforzare le comunità e restituire 

centralità alle persone in un tempo segnato da crisi ambientali, disuguaglianze e trasformazioni sociali. 

Perché ogni cambiamento nasce due volte: prima nell’immaginazione e poi nella realtà. 

 
Pomeriggio ore 14.30 – 18.30  

 

✓ Hackathon “Back to the Future”  

Dal futuro al presente: il museo che trasforma i trend di oggi nelle opportunità di domani. 
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✓ Laboratorio Mediterraneo per l’Economia Civile e la Pace 

Il contributo dell’arte e della cultura alla costruzione del dialogo di pace in una regione mediterranea in 

trasformazione. 

 

Venerdì 2 ottobre 2026 

Palazzo Vecchio, Piazza della Signoria - Salone dei Cinquecento 

 
Mattina ore 9.30 – 13.30 

 

✓ L’economia che fa bene: diritti, dignità e sviluppo umano integrale 

Non esiste sviluppo senza diritti, né prosperità senza pace. In un contesto globale segnato da guerre, crisi 

democratiche e tensioni sociali, il panel riflette su come costruire un’economia che faccia bene alle persone e 

alle comunità.  

 

✓ Il (nuovo) ruolo per l’Europa 

In un’epoca di sfide globali e crescenti polarizzazioni, l’Europa è chiamata a ridefinire il proprio ruolo come 

garante dei valori democratici. Un dialogo sui nuovi strumenti e sulle responsabilità dell’Unione Europea per 

preservare, rafforzare e innovare i processi democratici nel continente. 

 

✓ L’economia che non fa rumore (ma cambia tutto). 

Cooperative, imprese sociali, associazioni: l’economia sociale è spesso raccontata come “terzo settore”. Ma 

oggi è molto di più: è un modo diverso di fare economia, dove il valore non si misura solo in profitto, ma in 

impatto sulle persone e sulle comunità. Attraverso esperienze concrete e visioni strategiche, il confronto mette 

al centro il ruolo dell’economia sociale nel rispondere a sfide cruciali: disuguaglianze, lavoro, transizione 

ecologica, coesione territoriale. 

Pomeriggio ore 14.30 – 18.30 

 

✓ Imprese che durano: passaggio generazionale, comunità e futuro dei territori 

In Italia, migliaia di imprese sono oggi davanti a un passaggio cruciale: il cambio generazionale. Non è solo 

una questione di governance aziendale, ma una sfida che riguarda l’identità dei territori, il lavoro e la coesione 

sociale. 

Come trasformare il passaggio generazionale da rischio a opportunità di rigenerazione economica e civile? 
 

✓ Chi cucina il futuro? 

Storie, ricerche ed esperienze di cibo, ristorazione e inclusione sociale 
 

✓ Presentazione della Ricerca sulla Generatività dei ristoranti cooperativi 

 

✓ AI voglia o AI paura? I rischi e le opportunità educative 

L’intelligenza artificiale sta ridefinendo profondamente il rapporto tra economia, società e individuo. Non 

si tratta solo di una rivoluzione tecnologica, ma di una trasformazione antropologica che investe il lavoro, 

la conoscenza, la democrazia e la stessa idea di libertà. La domanda cruciale è: come possiamo governare 

l’AI affinché rafforzi, e non indebolisca, i valori di equità, partecipazione e dignità umana? 
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Sabato 3 ottobre 2026 

Palazzo Vecchio, Piazza della Signoria- Salone dei Cinquecento 

 
Mattina ore 9.30 – 13.30 

 

✓ Un nuovo patto europeo tra industria e partecipazione 

 

La vera sfida è costruire un modello europeo capace di coniugare competitività e qualità della vita, innovazione 

e coesione sociale, solidità delle imprese e dignità del lavoro. Salute, formazione, accesso ai servizi, sicurezza 

economica, qualità del tempo e delle relazioni devono diventare parte integrante delle politiche industriali e 

degli indicatori con cui misuriamo il progresso. 
 
✓ Misurare ciò che conta. Le dimensioni del benessere, il lavoro e la generatività dei territori 

A partire dalle evidenze della più ampia ricerca internazionale sul benessere dei lavoratori, l’incontro esplora 

perché felicità, salute, qualità delle relazioni, fiducia e sostenibilità debbano diventare dimensioni centrali nelle 

politiche pubbliche, nelle strategie delle imprese e nello sviluppo dei territori. 

Il confronto sarà anche l’occasione per presentare l’8° Rapporto “Ben Vivere” e Generatività dei territori, 

proponendo una riflessione su come superare una visione dello sviluppo misurata solo dal PIL e orientarsi verso 

indicatori capaci di raccontare ciò che migliora davvero la vita delle persone e la capacità delle comunità di 

generare futuro. 

 

✓ Lectio Civilis (Keynote speech): Wellbeing at Work: Insights from the World’s Largest Study on 

Employee Wellbeing 

 

 

✓ L’Italia che resiste (e innova): aree interne tra abbandono e nuove economie 

Dalle cooperative di comunità alle filiere locali, dalle comunità energetiche ai nuovi abitanti, emerge una 

domanda chiave: le aree interne sono il passato… o un pezzo di futuro? 

 

✓ La distruzione creatrice incontra la felicità pubblica 

Un dialogo tra Philippe Aghion, Premio Nobel per l’Economia 2025, e la tradizione dell’economia civile: 

l’innovazione può davvero essere “per tutti”? Dalla teoria schumpeteriana della crescita ai beni relazionali e 

alla sussidiarietà circolare, il panel interroga chi assorbe i costi umani del progresso tecnologico e come 

orientarlo verso il bene comune, senza scartare persone, territori e legami. 
 

Pomeriggio ore 14.30 – 18.30 

 

✓ Chi resta indietro? Abitare insieme in un mondo che cambia 
In un contesto segnato da crisi abitativa, solitudine urbana e aumento dei costi, rispondere non basta con 

l’emergenza: serve un disegno che tenga insieme leva fiscale, cooperazione tra soggetti economici e sociali, e una 
visione della solidarietà che non si fermi ai confini nazionali.  

 

✓ Democrazia energetica 

E se l’energia diventasse un progetto collettivo, capace di unire territori e cittadini in tutta Europa? Le Comunità 
Energetiche Rinnovabili stanno cambiando le regole del gioco: non solo energia pulita, ma anche partecipazione, 

risparmio e nuove forme di economia locale. Dalle direttive UE alle iniziative locali, vedremo come l’Europa sta 

spingendo un modello energetico più democratico, in cui cittadini, imprese e istituzioni collaborano per produrre e 
condividere energia. 
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✓ Premio Nazionale Prepararsi al Futuro 2026 

Spazio alle idee dei giovani, che si preparano al futuro proponendo soluzioni sostenibili ai problemi sociali e 
ambientali dei propri territori. In una gara civile e appassionata ecco le 5 startup di sviluppo sostenibile selezionate 

su tutto il territorio italiano, assieme alle scuole con i migliori progetti di Economia Civile realizzati nell’AS. 

2026/27. Evento realizzato in collaborazione con la Fondazione del Credito Cooperativo Tertio Millennio ETS 

(Progetti “Laboratorio Italia” e “Finanza Epica!”) 
 

✓ Cultura Europea 

Quali i confini corretti del rapporto di reciprocità tra democrazia e cultura? La democrazia favorisce l’espressione 
culturale e la cultura è essa stessa lo specchio delle visioni differenti e delle diversità. Ma questa relazione su quali 

regole si deve basare? 

 

Domenica 4 ottobre 2026 

Palazzo Vecchio, Piazza della Signoria- Salone dei Cinquecento 

 
Mattina ore 9.00 – 13.00 

 

✓ 80 anni di partecipazione femminile e nuove economie della democrazia 

 
A ottant’anni dal riconoscimento del diritto di voto alle donne in Italia, il tema non è solo ricordare una conquista, 

ma interrogarsi su quanto quella partecipazione si sia tradotta in potere reale, economico e sociale. Questo panel 

propone uno sguardo innovativo: dal diritto politico al diritto di incidere nei processi economici, nelle imprese, nelle 

comunità e nelle scelte collettive. L’economia civile offre una lente privilegiata per rileggere questo percorso: non 
solo inclusione, ma co-costruzione del valore, nuove forme di leadership, governance partecipativa e modelli 

economici capaci di integrare cura, equità e sostenibilità. 

 

✓ Premio Nazionale Comuni di Economia Civile 2026 e Premio Amministrazione Condivisa 
Settima edizione del Premio dedicato alle migliori esperienze di amministrazione locale che si occupano di 

economia civile, attraverso progetti di rigenerazione sociale e ambientale, e alle migliori esperienze di 

amministrazione sostenibile e condivisa in Italia. In questa sessione verranno assegnati il Premio di Ambasciatori 
Economia Civile-Comuni 2026 e il Premio Amministrazione Condivisa in collaborazione con il Forum Nazionale 

Terzo Settore. 

 

 

✓ Francesco. il santo che parlava al mondo 

Aldo Cazzullo porta in scena la figura di Francesco d’Assisi, restituendone tutta la forza umana, spirituale e 

sorprendentemente contemporanea. Lo spettacolo diventa così un viaggio che intreccia storia, cultura e 

attualità, invitando il pubblico a una domanda semplice e potente: è possibile vivere meglio con meno, e 

insieme agli altri? 

 
*** 

 
Per iscrizioni ed informazioni sull’utilizzo della piattaforma S.O.F.I.A. 

Scuola di Economia Civile 

Dott. Leonardo Brancaccio-Segretario Generale  

e-mail: iscrizioni@scuoladieconomiacivile.it 

tel. 380 150.95.45 – 353 40 44 329 (dal lunedì al venerdì, ore 9.00 - 13.00)  
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